
Nomenclatura:
Specie: Silene valsecchiae Bocchieri
Famiglia: Caryophyllaceae
Nome comune: Silene di Valsecchi

Descrizione. Pianta erbacea annuale, verde-glauca,
alta 3-15(25) cm. Fusti esili, spesso ramificati alla
base, pelosi per corti peli bianco-sericei e appressati,
rivolti prevalentemente verso il basso. Foglie opposte
e pelose su entrambe le facce; le inferiori obovato
spatolate, apiculate, lungamente picciolate, legger-
mente connate alla base e munite di lunghe ciglia alla
base del picciolo; le superiori subsessili, lanceolato-
lineari progressivamente tendenti a divenire lineari,
lungamente ciliate al margine. Infiorescenza a mono-
casio, lassa, con pochi o talvolta un solo fiore termi-
nale lungamente peduncolato. Calice tubuloso cam-
panulato, attenuato alla base, peloso per corti peli
prevalentemente ricurvi verso l’alto, lungo 3-6 mm;
denti triangolari acuti con margine scarioso e ciliato;
10 nervi verdi, con rare venature porporine, collega-
ti per mezzo di nervi trasversi, i principali raggiungo-
no l’apice dei denti e i secondari si arrestano a 0,1-
0,25 mm dai seni dei denti del calice. Petali inclusi
nel calice e lunghi 1/3-1/2 di esso, giallo-verdastri,
leggermente smarginati all’apice e con unghia aurico-
lata. Stami 10 con filamenti bianchi e glabri portan-
ti antere dorsifisse di forma ovoidale. Stili 3, pog-
gianti su uno stilopodio ben evidente a forma di
coppa rovesciata, di lunghezza pari o minore a quel-
la dell’ovario. Ovario di colore giallo verdastro con
striature longitudinali, portato da un ginoforo pelo-
so, lungo 0,4-0,6 mm. Capsula ovoidale, gialla, stria-
ta longitudinalmente, con sei denti ricurvi verso l’e-
sterno e portata da un carpoforo peloso lungo circa 1
mm. Semi di colore brunastro, lunghi 0,5-0,8 mm e
larghi 0,3-0,4 mm, reniformi, reticolati e canalicola-
ti sul dorso, concavi nella faccia ventrale e scavati
nelle facce laterali (BOCCHIERI, 1988).

Biologia. S. valsecchiae è una terofita scaposa che fio-
risce tra aprile e maggio e fruttifica a giugno
(BOCCHIERI, 1988). Studi recenti, realizzati sulla
popolazione dell’Isola dei Cavoli, hanno evidenziato
una fruttificazione nel mese di maggio e la completa

fine del ciclo biologico a giugno (BACCHETTA et al.,
2007).
La biologia riproduttiva di S. valsecchiae ad oggi
risulta solo parzialmente indagata. MOSSA et al.
(2003) hanno ipotizzato un’impollinazione di tipo
entomofilo o autogama, con una disseminazione
barocora e, secondariamente, mirmecocora. Sulla
base delle analisi di campo, realizzate sulla popolazio-
ne dell’Isola dei Cavoli (BACCHETTA et al., 2007),
non si è in grado di confermare tale strategia ripro-
duttiva. Gli unici studi sperimentali finora realizzati
sulla germinazione evidenziano una elevata capacità
germinativa (91%) ad una temperatura ottimale di
15 °C (BACCHETTA et al., 2006).
Il numero cromosomico non è noto.

Ecologia. S. valsecchiae si rinviene su suoli colluviali
derivanti dal disfacimento di rocce granitiche e gra-
nodioritiche (BOCCHIERI, 1988).
Dal punto di vista bioclimatico si ritrova in ambito
Mediterraneo pluvistagionale oceanico, con termoti-
po termomediterraneo superiore e ombrotipo secco
inferiore.
Il taxon partecipa a cenosi terofitiche in ambienti
poco soleggiati e riparati dalla vegetazione di mac-
chia mediterranea (BOCCHIERI, 1988). Tali cenosi
dal punto di vista sintassonomico sono riferibili
all’alleanza del Tuberarion guttatae Br.-Bl. in Br.-Bl.,
Molinier, Wagner 1940, all’ordine dei Tuberarietalia
guttatae Br.-Bl. in Br.-Bl., Molinier, Wagner 1940 e
alla classe dei Tuberarietea guttatae (Br.-Bl. in Br.-Bl.,
Roussine, Nègre 1952) Rivas-Goday, Rivas-Martínez
1963.

Distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: secondo la classificazione eco-
regionale proposta da BLASI, FRONDONI (2011), le
stazioni di S. valsecchiae ricadono nella Divisione
Mediterranea e nella Provincia Sardo-Corsa.
Dal punto di vista biogeografico (RIVAS-MARTÍNEZ et
al., 2004; RIVAS-MARTÍNEZ, 2007) le stazioni ricado-
no nella Regione biogeografica Mediterranea,
Subregione Mediterraneo occidentale, Provincia
Italo-Tirrenica, Subprovincia Sarda. Recenti analisi
biogeografiche, basate sulla distribuzione della flora
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endemica (FOIS, 2012), inquadrano le popolazioni
ad oggi conosciute nella Superprovincia Italo-
Tirrenica, Provincia Sardo-Corsa, Subprovincia
Sarda e Settori Ogliastrino-Sarrabense e Nuoro-
Gallurense.
Regioni amministrative: il taxon attualmente è noto
esclusivamente per la Sardegna.
Numero di stazioni: la specie è presente solo in 5 sta-
zioni nesicole, localizzate nelle isole parasarde di
Caprera, Spargi e Mortorio (Arcipelago di La
Maddalena, Sardegna nord-orientale) e nelle isole
Serpentara e Cavoli (Sardegna sud-orientale). La pre-
senza della specie per le isole di Mortorio, Caprera e
Spargi (BOCCHIERI, 1995, 1996) è stata recentemen-
te confermata da BIONDI, BAGELLA (2005); tuttavia
per tali stazioni non risultano campioni d’erbario.
La specie è stata segnalata da ORTU, MARCHIONI
ORTU (1989) anche per le aree costiere di Cala
Ginepro (Maracalagonis); tuttavia la specie non è
stata rinvenuta nelle recenti ricerche di campo e per-
tanto, in assenza di campioni d’erbario, tale dato
viene considerato in maniera dubitativa.

Tipo corologico e areale globale. Endemismo esclu-
sivo della Sardegna orientale.

Minacce. Gli habitat in cui si rinviene S. valsecchiae
sono localizzati in aree costiere che, negli ultimi anni,
hanno subito intense modificazioni a causa essenzial-
mente delle attività turistiche. In ordine d’importan-
za sono state identificate le seguenti minacce, classi-
ficate secondo lo schema IUCN (2012).
Minaccia 6: Human intrusions and disturbance e in
particolare Minaccia 6.1: Recreational Activities. Il
disturbo antropico, dovuto principalmente alla cre-
scente fruizione dei territori costieri a fini turistici e
per attività ricreative, costituisce la principale minac-
cia, generando la riduzione in estensione delle popo-
lazioni. Tale fenomeno è evidente in tutte le stazioni
della specie, ad esclusione di quella dell’Isola
Serpentara.
Minaccia 8.1: Invasive Non-Native/Alien Species/
Diseases ed in particolare Minaccia 8.1.1: Unspecified
Species. Le specie aliene invasive rappresentano un
preoccupante fattore di minaccia per il taxon, soprat-
tutto per la popolazione dell’Isola di Caprera, dove la
presenza di specie esotiche è elevata.
Minaccia 7.3: Other Ecosystem Modifications. L’evolu-
zione naturale della vegetazione determina un’impor-
tante riduzione dei pratelli terofitici, habitat ecologi-
camente idoneo per la specie; tale fenomeno è parti-
colarmente evidente per l’Isola Serpentara, dove si
rinviene la popolazione più estesa e consistente per
numero di individui.

Criteri IUCN applicati.
L’assegnazione di S. valsecchiae a una categoria di
rischio è stata effettuata sulla base del criterio B.

Criterio B
Sottocriteri

B1-Areale (EOO): 3.261 km2;

B2-Superficie occupata (AOO): 28 km2 (griglia di 2x2
km);
Superficie occupata: 1 km2 (stimata).

Opzioni
a) popolazione fortemente frammentata o presenza
accertata in non più di 5 locations: S. valsecchiae pre-
senta una distribuzione frammentata e, sulla base
delle minacce osservate, possono essere identificate 3
distinte locations, sottoposte rispettivamente a distur-
bo antropico (principalmente la frequentazione turi-
stica), alla presenza di specie invasive ed all’evoluzio-
ne della vegetazione. 
b) (iii) Declino della qualità dell’habitat: per le popo-
lazioni dell’Isola dei Cavoli e di Caprera è stato veri-
ficato un declino della qualità dell’habitat. Per le
popolazioni di Spargi e Mortorio, in ragione dell’ele-
vata vocazione turistica di queste aree, è possibile
ipotizzare una graduale perdita di qualità dell’habi-
tat.
b) (iv) Declino del numero di locations o sottopopola-
zioni: i monitoraggi della popolazione di Cala Is
Cascias (Isola dei Cavoli, Villasimius), costituita da
meno di 50 individui maturi e localizzata ai margini
della spiaggia omonima, inducono a ipotizzare, per il
prossimo futuro, una riduzione o la completa scom-
parsa di tale popolazione in assenza di adeguati inter-
venti di protezione.
b) (v) Declino nel numero degli individui maturi: nelle
popolazioni in cui la qualità dell’habitat è in declino
e per effetto delle minacce osservate, si può prevede-
re una conseguente diminuzione del numero di indi-
vidui maturi

Categoria di rischio.
Sulla base dei valori di AOO ed EOO, della fram-
mentazione della distribuzione, del numero di loca-
tions individuate (3), del declino della qualità dell’ha-
bitat e del numero di individui maturi, è possibile
considerare S. valsecchiae come minacciata. 
Categoria di rischio: Endangered, (EN) B1 ab(iii, iv,
v) + B2 ab(iii, iv, v).

Interazioni con la popolazione globale. Le popolazio-
ni della Sardegna corrispondono alla popolazione
globale. 

Status alla scala “regionale/globale”: Endangered,
EN B1 ab(iii, iv, v) + B2 ab(iii, iv, v).
- status a scala globale/nazionale: Lower Risk (LR)
(CONTI et al., 1997; SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa.
Il taxon, sebbene non tutelato da norme locali o
internazionali, si rinviene all’interno delle aree SIC
“Arcipelago la Maddalena” (ITB010008) e “Isola dei
Cavoli, Serpentara, Punta Molentis e Campulongu”
(ITB040020). Tali aree ricadono anche all’interno di
Zone a Protezione Speciale (ZPS): “Isola dei Cavoli
(ITB043027), “Isola Serpentara” (ITB043026) e
“Arcipelago La Maddalena” (ITB010008). 
Le stazioni presenti nell’Isola Mortorio, Isola di
Spargi e Caprera rientrano nel Parco Nazionale
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dell’Arcipelago de La Maddalena, mentre quelle delle
isole dei Cavoli e Serpentara ricadono all’interno
dell’Area Marina Protetta di “Capo Carbonara”.
Tutti i popolamenti sono inclusi nei siti d’importan-
za internazionale per le piante (Important Plant Area
- IPA) denominati “Arcipelago La Maddalena” (SAR
15) e “Isola dei Cavoli, Serpentara, Campu Longu e
M. Macioni” (SAR 6). 
Non risultano attive strategie di conservazione in situ
nonostante le popolazioni dell’Isola dei Cavoli e
Serpentara siano state inserite in un progetto finan-
ziato all’AMP di “Capo Carbonara” dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, che dopo 3 anni di monitoraggio ha evidenzia-
to l’urgenza di misure di conservazione in situ
(BACCHETTA et al., 2006, 2007). Per quanto concer-
ne la conservazione ex situ, presso la Banca del
Germoplasma della Sardegna (BG-SAR), sono con-
servate due accessioni di semi, raccolte a Cala Is
Cascias (Isola dei Cavoli, Villasimius).

Note. La specie mostra forti affinità con S. capraria
Sommier, endemismo esclusivo dell’Isola di Capraia;
entrambe le entità sono riferibili all’aggregato di S.
nocturna L. e alla subsect. Scorpioideae (Rohrb.)
Fedor.
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